
vennero anche dilTenfioni fra Boamondo , & Raimondo Conte, di 
Tolofa; ma ciò non ortante la cotanto diminuita Armata de’Cro- 
ciati continuò il fuo cammino alla volta di Gerulàlemme , con ìm- 
poifeiTarfì in andando di varie Città. C h e la  Conteffa Matilda fof- 
fe in querti tempi Governatrice oSignora di Reggio di Lombardia, 
fi può forfè dedurre da un Atto, da me dato alla luce (a) . Bolli- (a) Amiqu. 
va hte fra i Monaci Beuedittmi di quella Città , e gli uomini del- 
le Valli per alcuni beni. Ertendo ricoriì gli ultimi ad erta Princi-J 
perta, ordinò ella ad uno de'fuoi Giudici di ben ventilar quella 
caufa , e d’ intimare alle parti, che fojfero pronte alla Pugna , cioè 
alla pazza maniera di decidere molte controverfie , che era allo­
ra in voga. Entrarono i Campioni nello fteccaru , e gran dire vi 
fu ,  perché qualio de g'i Uomini fuddetti gittò fopra la tefta del 
Campione de’ Monaci un G u a n to  donnefco ornato  di varj colori , 
dando con ciò fofpetto di malefizio. Tralafcio gli altri ridicolcfì 
avvenimenti di quel Duello , che non era in querti barbari tempi 
riconofciuto da i più per una chiari/lima Tentazione di Dio, e pe­
rò peccaminofa nel tribunale d’ eiTo Altiiììmo .

Anno di C r i s t o  m x c i x .  Indizione v i i .  
di P a s q u a l e  1J .  Papa i .  
di  A r r i g o  IV . Re 44. Imperatore 1 6 .  
di C o  r  r  a  D o  II. Re d’ Italia 7.

E R a  tornato a Roma nel precedente Anno ri buon PapaUrba- 
no, e con gran pace avea quivi folennizzata la Fefta del 

l’anto N tale ( b ) , perchè gli era nufcito di rimettere in fuo po- (b) Eènoi’d: 
tere Cartello Sant’ Angelo , finquì occupato dal preiìdia dell’An- 
tipapa Guiberto. Niun’ altra Fortezza reftava in quella Città, che 
non forte dipendente da i di lui cenni, e coloro,  che quivi tutta­
via fi trovavano favorevoli alla fazione Scismatica , o colle carcz- v 
ze , o colla forza furono ridotti alla dovuta ubbidienza. , Intimò egli 
un Concilio da tenerli in Roma nella terza Settimana dopo Paf- 
qua, e infatti quefto fu celebrato al tempo prefiffo coil’interven-- 
to di' cento' cinquanta fra Vefcovi ed Abbati , e col concorfo d’in- 
numerabili Cherici. Vi fu prefente anche il celebre Arcivel’covo 
Santo Anfelmo . Si rinovò in erto la (’comunica contro dell’ Anti­
papa e de’ fuoi parziali; fi confermarono le cenlure contra  de’Pre- 
ù concubina j  5 e fu fatta gran premura dal Pontefice per nuovi

aiuti
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